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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Originale 
Delibera n. 38   
   
Data 20/12/2025   

 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2026/2028 E 

DOCUMENTI CORRELATI. 
 

 
L’anno duemilaventicinque il giorno venti del mese di Dicembre alle ore 10.30, nella sala delle 
adunanze consiliari. Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge com.le e 
prov.le vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri comunali. All’appello risultano: 

                           

 CACCIA YVAN  SI 
 BONETTI SIMONE  SI 
 BARBENI CHIARA  NO 
 DELBONO ANTONIO  SI  
FORNONI DANIELE   NO 
GIUDICI SIMONA   SI 
ONGARO DEBORA   NO 
PEZZOLI MILENA   NO 
RICCARDI ELISA   SI 
ZANOLETTI GIACOMINA   SI 
ZANOLETTI SILVIO   SI 
ZUCCHELLI LUCA  SI 
   
 Presenti  8 
 Assenti  4 

 

Partecipa alla seduta il  Segretario Comunale  CARRARA VITTORIO il quale provvede alla 
redazione del presente verbale.  
Il Presidente signor CACCIA YVAN in qualità di Sindaco, dichiarata aperta la seduta per aver 
constatato il numero legale degli intervenuti, passa alla trattazione dell’argomento posto 
all’ordine del giorno. 

 

 

      COMUNE DI ARDESIO

PROVINCIA DI BERGAMO



Il sindaco relazione il seguente punto all’ordine del giorno. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO che: 
• l’art. 151 del D.Lgs 267/2000 e smi stabilisce che gli enti locali presentano il Documento unico di 

programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 
31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale; le previsioni del bilancio sono 
elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, 
osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, 
e smi; i termini possono essere differiti con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di 
motivate esigenze; 

• l’art. 162, primo comma, del D.Lgs. 18.08.2000, n.267 e s.m.i. stabilisce che gli enti locali deliberano 
annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le 
previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 
competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, e successive modificazioni; 

• l’art. 170 del citato D.Lgs. n.267/2000 stabilisce che entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta 
al Consiglio il Documento unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni; 

• l’art. 174 dello stesso D.Lgs. n.267/2000 recita “1. Lo schema di bilancio di previsione, finanziario e il 
Documento unico di programmazione sono predisposti dall'organo esecutivo e da questo presentati 
all'organo consiliare unitamente agli allegati ed alla relazione dell'organo di revisione entro il 15 
novembre di ogni anno. 2. Il regolamento di contabilità dell'ente prevede per tali adempimenti un 
congruo termine, nonché i termini entro i quali possono essere presentati da parte dei membri 
dell'organo consiliare e dalla Giunta emendamenti agli schemi di bilancio. A seguito di variazioni del 
quadro normativo di riferimento sopravvenute, l'organo esecutivo presenta all'organo consiliare 
emendamenti allo schema di bilancio e alla nota di aggiornamento al Documento unico di 
programmazione in corso di approvazione 3. Il bilancio di previsione finanziario è deliberato dall'organo 
consiliare entro il termine previsto dall'articolo 151”; 

VISTI: 
• il D.Lgs. n.118 del 23 giugno 2011 avente per oggetto: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42”, che introduce nuovi principi in materia di contabilità 
degli Enti locali; 

• i principi contabili applicati allegati al D.Lgs. 118/2011 ed al D.P.C.M. 28 dicembre 2011 che 
costituiscono norme tecniche di dettaglio, di specificazione ed interpretazione delle norme contabili e 
dei principi generali, e svolgenti una funzione di completamento del sistema generale e favoriscono 
comportamenti uniformi e corretti; 

RICHIAMATO il vigente Regolamento di contabilità, con riferimento al procedimento di formazione ed 
approvazione del Bilancio di previsione e del D.U.P. (Documento Unico di Programmazione) articoli da n. 8 
a n. 12; 
ATTESO che il Consiglio Comunale con propria deliberazione n. 37 in data odierna ha approvato la nota di 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione Semplificato 2026/2028 comprensivo del: 
o del programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici 2026/2028, di cui all’art. 37 del 

Dlgs. 31 marzo 2023, n. 36 ed il programma triennale di forniture e servizi; 
o del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 2026/2028, di cui all’art. 58, comma 1, 

del D.L. 25 giugno 2008, n. 112. convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133, 
o del documento relativo alla programmazione delle risorse finanziarie da destinare al fabbisogno di 

personale a livello triennale e annuale entro i limiti di spesa e di capacità assunzionale disposti dalla 
normativa vigente, precisando che la programmazione del personale avverrà nell’apposita sezione 3.3 
del P.I.A.O. 

RILEVATO che la Giunta Comunale con propria deliberazione n. 87 del 11/11/2025 ha approvato lo schema 
del "Bilancio di previsione finanziario 2026/2028 sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel 
DUPS 2026/2028; 
RICHIAMATE le seguenti deliberazioni adottate dalla Giunta Comunale, quali atti propedeutici alla 
costruzione del bilancio di previsione 2026/2028: 
• della G.C. n. 78 del 29/10/2025 relativa alla destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative 

per violazione del codice della strada; 
• della G.C n. 109 del 13/11/2024 relativa ai diritti di segreteria per atti in materia edilizia ed urbanistica;  
• della G.C. n. 113 del 13/11/2024 relativa alle tariffe utilizzo area sosta camper “OROBIE” sita in Via 

Frua; 
• della G.C. n. 83 del 05/11/2025 relativa alla determinazione per l’anno 2026 del tasso di copertura 

percentuale del costo complessivo di gestione dei servizi a domanda individuale; 
• della G.C. n. 115 del 13/11/2024 relativa alla tariffa per l’accesso a pagamento in Via Alpe Corte, nel 



tratto tra il secondo parcheggio a monte del laghetto di Valcanale ed il bacino acquedottistico comunale”  
• della G.C n. 128 del 30/11/2022 relativa alle tariffe del  Canone  Unico  Patrimoniale e del Canone 

Mercatale che restano in vigore per il solo canone mercatale; 
• della G.C. n. 85 del 05/11/2025 di modifica del canone patrimoniale di concessione autorizzazione o 

esposizione pubblicitaria (CUP), ai sensi art. 1 comma 816 e segg. Legge n. 160/2019; 
• della G.C n.  118 del 24/11/2021 relativa alle tariffe del servizio illuminazione votiva e delle spese di 

allacciamento; 
• della G.C n. 26 del 28/07/2021 di approvazione del regolamento dei servizi funerari, necroscopici e di 

polizia mortuaria con relative tariffe dei servizi cimiteriali;  
• della G.C. 52 del 17/05/2023 relativa ai diritti di segreteria per fotografie ai richiedenti carte d’identità. 
• n. 23 del 29/03/2025 e s.m.i, resa immediatamente eseguibile, relativa all’ “Approvazione Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027”;  
ATTESO che: 
• l’art. 14 del D.L. 28 febbraio 1983, n.55, convertito con modificazioni nella legge 131/1983, stabilisce 

che “i Comuni provvedono annualmente, prima della deliberazione del bilancio, a verificare la quantità 
e la qualità di aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie ai sensi 
delle leggi 18 aprile 1962, n.167 e s.m.i., 22 ottobre 1971 n. 865 e 5 agosto 1978, n.457, che potranno 
essere cedute in proprietà o in diritto di superficie. Con la stessa deliberazione i Comuni stabiliscono il 
prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato”; 

• l’art. 172 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e s.m.i., stabilisce che al bilancio di previsione è allegata 
la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell’approvazione del bilancio, con la quale i Comuni 
verificano la quantità delle aree e dei fabbricati da destinare a quanto previsto dall’art. 14 del D.L. 
28 febbraio 1983, n.55 sopra menzionato; 

DATO ATTO che: 
• con deliberazione di Consiglio Comunale n.  36 in data odierna è stata individuata n. 1 area a suo tempo 

concessa in diritto di superficie; 
• nel triennio 2026/2028  non è prevista la trasformazione del diritto di superficie in proprietà mediante 

la cessione dei diritti reali;  
RILEVATO che ai sensi dell’articolo 3, comma 5-quinquies, del D.L. 228 del 30/12/2021 convertito con 
Legge n. 15 del 25/02/2022 a decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di 
ciascun anno. Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una 
data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al primo 
periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di 
modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione 
del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione 
della prima variazione utile.” 
DATO ATTO pertanto che per la Tari si demanda all’approvazione del piano finanziario e delle tariffe entro 
i termini sopra richiamati; 
PRECISATO che: 
• l’art. 1, comma 380, della Legge n.228/2012 (legge di stabilità 2013) ha definito l’assetto dei rapporti 

finanziari tra Stato e Comuni  istituendo il Fondo di solidarietà comunale (FSC), finanziato con parte 
del gettito dell’IMU mediante compartecipazione dei Comuni stessi; 

• la modalità di alimentazione e di riparto per i singoli comuni del “Fondo di solidarietà comunale” è 
disciplinata annualmente da un apposito DPCM; 

• il comma 17 dell’articolo unico della Legge n.208 del 28/12/2015 (Stabilità 2016) introduce ulteriori 
modifiche al Fondo di Solidarietà Comunale in gran parte derivanti dal nuovo assetto delle entrate 
(abolizione Tasi abitazione principale); 

• pertanto, la quantificazione del valore del Fondo di solidarietà comunale per il triennio oggetto di 
previsione è effettuata in via presuntiva, con valore stimato sulla base delle spettanze 2025; 

PRESO ATTO del limite di indebitamento, di cui all'art. 204 del TUEL (rapporto tra interessi passivi ed 
entrate dei primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente), stabilito nel 10%;  
VISTO inoltre il comma 2 dell’art. 57 del Decreto Fiscale DL 124/2019 che ha abrogato:  
• i vincoli di spesa introdotti dall’art. 6 del D.L. n. 78/2010 (convertito in Legge n. 122/2010) per spese 

per studi, incarichi, consulenze, formazione,relazioni pubbliche, convegni, pubblicità, rappresentanza, 
missioni, ecc…,  

• i vincoli procedurali per l’acquisto di immobili (art.12 comma 1 ter del DL 98/2011),  
• limiti di spesa per acquisto, noleggio e manutenzione di autovetture (art.5 comma 2 del DL 

95/2012);  
RICHIAMATA la propria delibera n.35 in data odierna di conferma delle aliquote e detrazioni IMU 
dell’anno 2025; 
PRECISATO che il presente Bilancio di previsione 2026/2028 è stato predisposto: 
• con il coinvolgimento di tutti i Responsabili di Settore; 



• osservando i principi previsti dall’art. 162 del D.Lgs. n.267/2000 ed i nuovi principi e schemi contabili 
di cui al D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i., ed in particolare il principio della competenza finanziaria 
potenziata; 

• sulla base delle aliquote IMU 2025 confermate dal Consiglio Comunale in data odierna; 
• sulla base delle aliquote dell’ “Addizionale comunale all’Irpef” approvate per l’anno 2022 con delibera 

n.  48 del 29/12/2021 e confermate anche per l’anno 2026; 
• elaborando le risorse finanziarie derivanti da fonti tributarie per il triennio, sulla base della normativa 

vigente in materia di finanza locale ed in base alla politica tributaria adottata dalla Giunta Comunale; 
• prevedendo stanziamenti di spese correnti tali da assicurare l’esercizio delle funzioni e dei servizi 

attribuiti all’Ente con i criteri ritenuti più idonei per conseguire il miglior livello di efficienza e di efficacia 
consentito dalle risorse disponibili; 

• iscrivendo un fondo di riserva di competenza (missione 20=fondi e accantonamenti) per ciascuno 
degli esercizi considerati contenuto nei limiti minimi (0,30%) e massimi (2%) della spesa corrente 
prevista, stabiliti dall’art. 166 del Dlgs. n.267/; 

• in ossequio ai nuovi principi contabili del D.Lgs n.118/2011 e smi per quanto concerne il Fondo crediti 
di dubbia e difficile esazione, quantificato sulla base alle previsioni di entrata dell’esercizio e 
all’andamento del fenomeno di insolvenza per ciascuna tipologia di entrata negli ultimi cinque esercizi, 
fermo restando che non sono oggetto di svalutazione i crediti verso altre P.A. e le entrate tributarie 
accertate per cassa; non sono previsti crediti di difficile esazione relativamente alla parte capitale del 
bilancio 2026/2028; 

• iscrivendo altri fondi di accantonamento per oneri da rinnovi contrattuali; 
• per quanto concerne il finanziamento degli investimenti, tenendo conto delle norme relative alle 

fonti di finanziamento, stabilite dall’art. 199 del D.Lgs. n.267/2000 e smi, e delle risorse effettivamente 
acquisibili attraverso tali fonti; 

• utilizzando i proventi dei permessi a costruire esclusivamente per il finanziamento delle spese in 
conto capitale; 

RILEVATO che: 
• il comma 557/quater della Legge n. 296/2006 dispone l’obbligo di assicurare il contenimento della 

spesa di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in 
vigore della stessa disposizione, ovvero quello relativo al triennio 2011-2013 (nuovo comma 557/quater 
alla Legge n.296/2006, introdotto dall’art. 3, comma 5-bis, D.L. n.90/2014, come convertito nella L. 
n.114/2014); 

• il D.L. 34/2019, art. 33, ed in sua applicazione il DPCM 17 marzo 2020 ha delineato un metodo di 
calcolo delle capacità assunzionali completamente nuovo rispetto al sistema previgente; 

RICHIAMATO: 
- l’art. 3, comma  55 della Legge n.244/2007 come sostituito dall’art. 46, comma 2, del D.L. n.112/2008, 

a norma del quale gli enti locali possono stipulare incarichi di collaborazione autonoma, 
indipendentemente dall’oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite 
dalla Legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell’art. 42, comma 2, del Tuel; 

- l’art. 3, comma 56 della Legge n.244/2007 come sostituito dall’art. 46, comma 3, del D.L. n.112/2008, 
a norma del quale il limite, i criteri e le modalità per l’affidamento degli incarichi di collaborazione 
autonoma sono fissati nel bilancio preventivo; 

VISTO l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che gli enti di cui al comma 
819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo; 
l’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli 
equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’ allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118,  
DATO ATTO che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio; 
PRESO ATTO che nel bilancio sono stabiliti gli stanziamenti destinati alla corresponsione delle indennità 
agli Amministratori e dei gettoni di presenza ai Consiglieri Comunali in carica aggiornati  ai sensi della Legge 
di bilancio 2022 , art. 1, commi 583-587; 
RILEVATO che, dalle risultanze del conto consuntivo relativo all'esercizio finanziario 2024 
approvato con deliberazione consiliare n. 4 del 22 aprile 2025, esecutiva ai sensi di legge, il Comune non 
risulta strutturalmente deficitario; 
VISTE le risultanze dei rendiconti delle Società e degli organismi partecipati: Se.t.co Holding srl in 
liquidazione, Anita srl, Uniacque spa, Consorzio Forestale Alto Serio, relativi al penultimo esercizio 
antecedente quello cui il bilancio si riferisce, pubblicate sui rispetti siti e depositate preso gli uffici comunali;  
VERIFICATO che tali documenti, relativi all’esercizio 2024 presentano perdite che: 
- non richiedono gli interventi di cui all’art. 2447 del codice civile, 
- non impongono l’accantonamento, nel bilancio dell’Ente, in apposito fondo vincolato di un importo pari 

al risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di 
partecipazione come disposto dall’art. 1 c. 551 della Legge n.147/2013; 

RILEVATO che la società Se.t.co Holding srl è stata posta in liquidazione con atto del  notaio Giovanzana 
Francesco in data 01/08/2024 e pertanto non vige l’obbligo di accantonamento relativamente alla perdita 



non immediatamente ripianata; 
EVIDENZIATO che al bilancio di previsione sono allegati, depositati agli atti, i documenti previsti dalll’art. 
172 del D.Lgs. n.267/2000 e smi e dall’art. 11 comma 3 del D.Lgs. n.118/2011 e smi; 
VISTA la relazione prot. n. 007995del 18 novembre 2025 ,allegata alla presente quale parte integrante e 
sostanziale, con la quale il Revisore dei Conti ha espresso parere favorevole sullo schema del bilancio di 
previsione finanziario 2026/2028 in conformità a quanto prescritto dall’art. 239, comma 1, lett. b) del 
D.Lgs. 267/2000 smi; 
PRECISATO che la presentazione all’Organo consiliare degli schemi di bilancio a norma dell’art. 174 
del D.Lgs. 267/2000 è avvenuta secondo le modalità stabilite dall’art. 25 del Regolamento di contabilità in 
data 19/11/2025 e che, da tale data, sono decorsi i termini per la presentazione di emendamenti da parte 
dei Consiglieri Comunali; 
PRESO ATTO che in attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 13 della legge n. 196 del 2009 e agli 
articoli 4 e 18 del D.lgs 118/2011, con il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 12 maggio 
2016 sono state definite le modalità di trasmissione alla BDAP dei bilanci e dei dati contabili degli enti locali; 
RILEVATO che, a seguito della trasmissione degli Schemi di Bilancio, approvati dalla Giunta Comunale con 
atto n. 87 del 11/11/2025, alla BDAP tramite apposito portale, la procedura automatica dei controlli ha 
elaborato esito positivo senza rilevare alcun errore;  
RITENUTO che sussistono tutte le condizioni per l’approvazione del bilancio annuale di previsione 
finanziario per l’esercizio 2026/2028, nonché degli altri atti contabili che dello stesso costituiscono allegati; 
PRECISATO che il comma 444 dell’articolo unico della Legge 228 del 24/12/2012 stabilisce che, al fine di 
ripristinare gli equilibri di bilancio, i Comuni hanno la facoltà di modificare le tariffe e le aliquote relative 
ai tributi di propria competenza fino al 31 luglio dell’anno di riferimento; 
RITENUTO, stante la necessità di rendere pienamente operativi gli uffici comunali nel più breve tempo 
possibile limitando l’esercizio provvisorio, di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile;  
RICHIAMATO il parere favorevole espresso dai Responsabili di Settore ai sensi dell’art. 49, primo comma, 
dell’art. 147 bis, 1 comma, del Dlgs 18 agosto 2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica e contabile del 
presente atto; 
VISTO infine: 
• lo statuto comunale; 
• il D.Lgs 267/2000 e s.m.i; 
• il D.Lgs n.118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, […]” e smi 
• il regolamento di contabilità; 
• il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e norme dell’accesso; 

 
CON voti favorevoli unanimi, espressi per alzata di mano, 

 
D E L I B E R A 

1. DI APPROVARE il bilancio annuale di previsione finanziario 2026/2028 allegato alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

2. DI DICHIARARE che il Bilancio e relativi allegati, ivi incluso il Documento Unico di Programmazione 
Semplificato, sono stati predisposti ai sensi del Dlgs. 267/2000 e smi e del D.Lgs. 118/2011 e smi; 

3. DI APPROVARE il programma di affidamento degli incarichi esterni per l’anno 2026/2028 ex art. 3, 
comma 55, legge n. 244/2007 allegato alla presente per formarne parte integrante e sostanziale; 

4. DI CONFERMARE l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF approvata con propria delibera n. 
48 del 29/12/2021 nella misura di 0,80 punti percentuali (Zero virgola otto per cento); 

5. DI PRENDERE ATTO di tutti gli allegati ai suddetti documenti previsionali e, in particolare, ai fini del 
combinato disposto dell'art. 172, comma 1, lett. e) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267, dell'art. 54, 
comma 1 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n.446, art. 1 comma 169 legge Finanziaria 2007, delle 
deliberazioni con le quali sono state determinate le tariffe, le aliquote e le eventuali maggiori detrazioni, 
le eventuali variazioni dei limiti di reddito per i tributi e i servizi locali, nonché le tariffe dei servizi 
pubblici a domanda individuale e, quindi, della manovra tariffaria complessiva, come meglio specificato 
in narrativa del presente deliberato che qui si intende integralmente riportata; 

6. DI DARE ATTO che con deliberazione n. 36 in data odierna è stata individuata n.1 area concessa a 
suo tempo in diritto di superficie; 

7. DI DARE ATTO che nel triennio 2026/2028 non è prevista la trasformazione del diritto di superficie in 
proprietà mediante la cessione dei diritti reali; 

8. DI CONFERMARE i valori delle aree edificabili ai fini IMU previsti dalla delibera di Giunta Comunale n. 
100 in data odierna; 

9. DI RISERVARSI di adottare il Piano economico finanziario -PEF e  le tariffe Tari entro il termine di 



legge del 30 aprile 2026 o nell' ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione   
sia prorogato a una data successiva al 30 aprile 2026, entro il termine  per la deliberazione del bilancio 
di previsione; 

10. DI DARE ATTO che: 
• il bilancio di previsione 2026/2028 rispetta tutti gli equilibri finanziari, e che sussistono le 

condizioni di equilibrio economico previste dall’art. 162, comma 6, del D.Lgs n.267/2000 e smi, 
compreso l'equilibrio di cassa per l'anno 2026; 

• vengono rispettate le norme regionali in merito alla quota vincolata dei proventi derivanti dalle 
concessioni a edificare relativi all’abbattimento delle barriere architettoniche e agli edifici di 
culto; 

11.  DI DARE ATTO altresì che il bilancio di previsione approvato con il presente atto: 
• risulta coerente con i vincoli di finanza pubblica; 
• include una spesa per il personale attualmente in servizio che consente, in via previsionale, di 

rispettare l’obbligo imposto il comma 557/quater della Legge n.296/2006 relativo al contenimento 
della spesa di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di 
entrata in vigore della stessa disposizione, ovvero quello relativo al triennio 2011-2013; 

12. DI DARE ATTO che i conti consuntivi o conti consolidati, relativi all’esercizio 2024, delle Società e 
degli Organismi partecipati dal Comune presentano perdite che: 
• non richiedono gli interventi di cui all’art. 2447 del codice civile; 
• non impongono l’accantonamento, nel bilancio dell’Ente, in apposito fondo vincolato di un importo 

pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di 
partecipazione come disposto dall’art. 1 c. 551 della Legge n.147/2013 poiché la Società Setco 
Holding è stata posta  in liquidazione; 

13.  DI PRENDERE ATTO che la presente deliberazione viene adottata in un contesto normativo in 
continuo cambiamento e di forte impatto finanziario esasperato dalle tensioni internazionali e dei 
mercati pertanto si provvederà al recepimento di eventuali modifiche derivanti da successive 
disposizioni in materia, con l’approvazione di appositi atti di variazione da adottarsi necessariamente, 
nel rispetto dei principi contabili vigenti e delle regole di finanza pubblica. 

14. DI DARE ATTO CHE: 
• l’Ente non si trova nella condizione prevista dal comma 862 della Legge n. 145/201 e pertanto 

non necessita di accantonamento per il  Fondo garanzia debiti commerciali, 
• non si rende necessario effettuare ulteriori accantonamenti a fondo contenzioso rispetto a quanto 

già stanziato nel corso dell’anno 2025; 
15.  DI DICHIARARE con voti favorevoli unanimi espressi per appello nominale, stante l’urgenza, il 

presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n.267. 

____________________________ 
 
Il sottoscritto, Visini dr. Livio, Responsabile del Settore Amministrativo, ai sensi dell'art. 49 e 147-bis del 
D.Lgs. 18.08.2000 n.267, esperita l'istruttoria di competenza ed effettuati i necessari controlli di regolarità 
amministrativa per l’adozione del presente provvedimento, attestando la regolarità tecnica e la correttezza 
dell'azione amministrativa esprime parere favorevole sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto. 
Ardesio, lì 15/12/2025 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO 
Visini dr. Livio 

_____________________ 

 
La sottoscritta, Saia dott.ssa Leandra, Responsabile del Settore Polizia Municipale, ai sensi dell'art. 49 e 
147-bis del D.Lgs. 18.08.2000 n.267, esperita l'istruttoria di competenza ed effettuati i necessari controlli 
di regolarità amministrativa per l’adozione del presente provvedimento, attestando la regolarità tecnica e 
la correttezza dell'azione amministrativa esprime parere favorevole sulla proposta di deliberazione indicata 
in oggetto. 
Ardesio, lì 15/12/2025 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE P.M. 
Yvan Caccia 

__________________ 

 
 
La sottoscritta, Rossi ing. Paola, Responsabile del Settore Tecnico, ai sensi dell'art. 49 e 147-bis del D.Lgs. 
18.08.2000 n.267, esperita l'istruttoria di competenza ed effettuati i necessari controlli di regolarità 
amministrativa per l’adozione del presente provvedimento, attestando la regolarità  tecnica e la correttezza 
dell'azione amministrativa esprime parere favorevole sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto. 
Ardesio, lì 15/12/2025 



LA RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO 
Rossi ing. Paola  

______________________ 
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APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2026/2028 E DOCUMENTI
CORRELATI.

2025

UFFICIO RAGIONERIA

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

15/12/2025

Ufficio Proponente (UFFICIO RAGIONERIA)

Data

Parere Favorevole

Maria Angela Franchina

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

15/12/2025Data

Parere Favorevole

Maria Angela Franchina

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
  

CACCIA YVAN CARRARA VITTORIO 

 


